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� Figura 3.

c) Con riferimento alla figura 3, detto F il punto medio di AB, al-
lora DF e CF sono le mediane delle facce ADB e ACB rispetti-
vamente, il triangolo DFC è quindi isoscele e l’altezza EF è an-
che mediana: il piano � interseca CD nel punto medio E. AE è
la mediana della faccia CAD, BE è la mediana della faccia CBD,
quindi ABE è isoscele e la mediana EF è anche altezza. Dal
teorema di Pitagora per AEF :
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� PROBLEMA 1

a) Detto s lo spigolo del tetraedro T, si ha che AK e DK sono le al-

tezze di due facce di T (figura 1) e misurano s�
�
2

3�
� . Le altezze

AK e DK sono anche bisettrici e mediane. L’altezza DH cade nel 

baricentro del triangolo ABC, quindi H�K� � �
1

3
� A�K� � s�
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� . L’al-

tezza DH si può calcolare con il teorema di Pitagora applicato al

triangolo DHK (figura 2): risulta D�H� � s ��
2

3��� .

Le altezze del tetraedro si incontrano nel punto O, centro della sfera inscritta in T,
che ha raggio OH�OP� r.
I triangoli rettangoli KOH e KOP sono congruenti, allora KO è la bisettrice di

HK̂P��. Considerando il triangolo OHK, si può scrivere: r�H�K��tg�
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b) HP è uno spigolo del tetraedro T �, con riferimento al triangolo HPK, nel quale si nota che
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In generale risulta:
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Valgono le seguenti relazioni, che si dimostrano facilmente per induzione:
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4
� n (n 2 �1)(3n�2). La risposta D è

quella esatta.

Considerando che (x 3 �y 3)� (x�y)(x 2 �xy�y 2)�2(x 2�xy�y 2), allora (x 3 �y 3) è divisibile per 2.
Inoltre x�y�2�y�x�2�x 2 �xy�y 2 �3x 2 �6x�4, che equivale a: 3(x 2�2x�1)�1, che non è
divisibile per 3. La risposta esatta è B.

Sono le possibili combinazioni di 3 oggetti scelti tra 88 (i 90 numeri dell’urna, tranne 1 e 90). Le possibili

cinquine sono quindi: C88,3�� ���
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Per la definizione di logaritmo: 2�3log3 2� (2log2 3)log3 2 �2log2 3 � log3 2�1� log2 3 � log3 2.10
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Per esercitarti ancora sugli argomenti trattati nel Svolgi il

Problema 1 • Quesito 3 pag. V 282
• Problema 10 pag. π 139 (punti a, b)
• Problema 22 pag. W 139

Problema 2 • Problema 8 pag. U 247 
• Problema 18 pag. W 153 (punti a, b)

Quesito 1 • Quesito 7 pag. π 96

Quesito 2 • Quesito 2 pag. π 96

Quesito 4 • Problema 13 pag. U 43 (punto a)
• Problema 20 pag. U 45 (punto a)

Quesito 5 • Quesito 1 pag. iota 62
• Quesito 6 pag. iota 62

Quesito 6 • Quesito 8 pag. W 136

Quesito 7 • Problema 17 pag. � 41
• Problema 26 pag. � 43 (punti a, f)

Quesito 9 • Problema 21 pag. � 42 (punto a)

Quesito 10 • Quesito 2 pag. N 95
• Quesito 7 pag. N 95


